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Una grande coalizione come antidoto all'ingovernabilità del paese

''Un'assemblea costituente per la rinascita dell'Italia''

'Società aperta', movimento di opinione presieduto da Enrico Cisnetto, lancia un'idea per superare la seconda Repubblica. Da Andreotti a Violante, da Follini a Martino, fino ai leader dei sindacati e delle associazioni industriali, sono molte le adesioni

Roma, 22 giu. (Adnkronos) - ''L'Italia ha bisogno di rifondare su nuove basi il sistema politico, di riscrivere in modo condiviso le regole comuni, di rinnovare profondamente la classe dirigente, di ritrovare la strada dello sviluppo economico, di riscoprire lo spirito fondativo della Repubblica. Obiettivi perseguibili con un'Assemblea Costituente che, grazie al mandato popolare e l'alto valore anche simbolico che avrebbe la sua convocazione 60 anni dopo, disporrebbe dell'autorevolezza e della coesione necessarie a modernizzare seriamente un assetto istituzionale che non risponde piu' alle attese ed alle esigenze di un Paese che deve riacquisire fiducia e tornare a investire sul futuro''. E' questo il programma di 'Societa' aperta', movimento di opinione presieduto da Enrico Cisnetto, che lancia una fase 'neo-costituente' per superare la seconda Repubblica. 

Da Andreotti a Violante, da Follini a Martino, fino ai leader dei sindacati e delle assiciazioni industriali, sono molte le adesioni al 'manifesto' di 'Societa' aperta', presentato oggi all'hotel Nazionale, che per il 5 luglio organizza un incontro a Roma dal titolo 'Dopo il referendum, l'Assemblea Costituente', presso la sede di Unioncamere, in piazza Sallustio. Numerosi esponenti del mondo politico, di tutti gli orientamenti, e delle forze sociali danno la loro disponibilita' a impegnarsi in un cammino che porti alla condivisione di un percorso di riforme. 

Per 'Societa' aperta', alla luce del risultato delle elezioni di aprile, la grande coalizione e' l'unico antidoto alla ingovernabilita' del paese. L'alternativa sarebbe solo il ritorno alle urne, ma e' una strada ''inaccettabile'': il verdetto degli elettori, infatti, e' chiaro. ''I cittadini -sottolinea Cisnetto- hanno scelto il pareggio, la politica ne prenda atto e trovi le soluzioni. E' il suo mestiere''

Nel presentare il 'manifesto' di 'Societa' aperta', Cisnetto mette in evidenza che le elezioni sono state perse da ''entrambi i poli'' ed e' ''politicamente impraticabile pensare che le cose stiano diversamente'' come fanno Romano Prodi e Silvio Berlusconi. Ma il pareggio, spiega, ''non vuol dire che il paese e' spaccato a meta'. Lo e' solo elettoralmente'', perche' il 65-70% degli italiani sono ''sostanzialmente omogenei tra di loro''. Ed e' ''solo dando ai due terzi degli elettori 'sostanzialmente omogenei' una rappresentanza politica adeguata che si puo' fermare il declino del paese''.

Per 'Societa' aperta' ''non rimane che la grande coalizione'' che in questo momento e' ''l'unico antidoto all'ingovernabilita'''. Bisogna superare questo bipolarismo ''fallito'', spiega ancora Cisnetto, e ''il miglior modo di iniziare la ricerca di intese piu' larghe e' mettersi d'accordo sulla necessita' di una Assemblea costituente, l'unico luogo deputato alla riscrittura delle regole condivise''. 

Aderiscono al progetto, tra gli altri, gli esponenti di An, Gianni Alemanno, Altero Matteoli, Adolfo Urso; i diessini, Gavino Angius, Anna Finocchiaro, Luciano Violante; per l'Udc Marco Follini, Bruno Tabacci, Michele Vietti; il socialista, Gianni De Michelis; Antonio Martino per Forza Italia; il senatore a vita, Giulio Andreotti; i costituzionalisti, Augusto Barbera e Franco Bassanini, i sindaci di centrosinistra, Sergio Chiamparino e Massimo Cacciari, i sindacalisti Raffaele Bonanni, Luigi Angeletti e Renata Polverini; il presidente di confindustria, Luca Cordero di Montezemolo. E ancora, Pellegrino Capaldo, Fabio Cerchiai Franco Debenedetti, Giuseppe De Rita, Domenico Fisichella, Stefano Folli, Giuseppe Guarino, Giorgio Guerrini, Antonio Maccanico, Luigi Marino, Andrea Mondello, Enrico Morando, Carlo Nordio, Stefano Passigli, Michele Salvati, Carlo Sangalli, Tiziano Treu, Federico Vecchioni, Riccardo Viale, Valerio Zanone.

